
 
COMUNE DI MELILLI 

Provincia di Siracusa 
 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 13  del 23-03-2018 
 

Oggetto:  ADOZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE SULL'ACCESSO 
CIVICO E ACCESSO GENERALIZZATO PER LA SOTTOPOSIZIONE AL 
CONSIGLIO COMUNALE. 

 
L'anno  duemiladiciotto, il giorno  ventitre, alle ore 09:00 del mese di marzo nel Comune di 

Melilli nella solita sala delle adunanze Consiliari, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione 

Ordinaria di Primaconvocazione in seduta Pubblica nelle persone dei signori: 

 
CUTRONA ROSARIO P SCOLLO PIETRO P 
GIGLIUTO SEBASTIANO P CARUSO MIRKO A 
TERNULLO DANIELA P QUADARELLA CONCETTA A 
SBONA SALVATORE P COCO VINCENZO P 
MANGIAFICO ALESSIA A SCOLLO ANTONINO P 
RIGGIO TERESA P MICELI SANTO P 
VALENTI BARBARA P BAFUMI CONCETTA P 
CANNATA SALVO P SORBELLO GIUSEPPE P 
 

 PRESENTI N.  13 - ASSENTI N.   3  
 

Assume la presidenza il Dott. CUTRONA ROSARIO, partecipa il VICE SEGRETARIO 

COMUNALE Dott.ssa MARCHICA ENZA, che dichiara legale la presente riunione ed invita gli 

intervenuti a deliberare sull'oggetto iscritto all'ordine del giorno. 
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La sottoscritta Dott.ssa Torella Loredana in qualità di Segretario Generale del Comune di Melilli 
nonché nella qualità di Responsabile alla Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza del 
Comune di Melilli sottopone all’On.le Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione 
avente ad oggetto:  
 
ADOZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE SULL’ACCESSO CIVICO E ACCESSO 
GENERALIZZATO PER LA SOTTOPOSIZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE. 

 
VISTA la recente riforma normativa in materia di trasparenze con la quale si e ulteriormente 

modificato il rapporto Ira la trasparenza e la forma di realizzazione della medesima, accesso o 
pubblicità di dati, documenti ed informazioni. 

CONSIDERATO che l'art. 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (ed. Legge Madia) alla 
lettera h contiene le deleghe al Governo in materia dì riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche e l'approvazione del conseguente schema di decreto legislativo in materia di trasparenza 
ed accesso 
civico. 

VISTO il D.Lgs n. 97 del 25 maggio 2016 (ed. FOIA) con il quale il Governo ha inteso 
dare attuazione nello specifico, alla previsione della lettera h) dell'art. 7 della legge Madia che fissa, 
tra i prìncipi e criteri da realizzare, (fermi restando gli obblighi di pubblicazione), “il 
riconoscimento della libertà di informazione attraverso il diritto di accesso, anche per via 
telematica, di chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, ai 
dati e ai documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, salvi i casi di segreto o di divieto di 
divulgazione previsti dall'ordinamento e nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
pubblici e privati, al fine di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”. 

VISTO l’art. 2 dello schema di decreto attuativo che modifica il comma 1 del Fari. 1 del 
d.lgs. 33 del 2013, ribadendo quanto già affermato dallo stesso decreto che la finalità delia 
trasparenza (da intendersi con la riforma come accessibilità totale) è quella di «favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 
pubbliche», aggiungendo che la finalità della trasparenza è anche quella di «tutelare i diritti 
fondamentali». 

CONSIDERATO che secondo quanto ribadito dal legislatore della riforma la trasparenza è 
intesa così come espresso nel comma 2 dell'art 1, rimasto immutato nella sua formulazione, come 
«condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici, 
sociali, che integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una 
amministrazione aperta, al servizio del cittadino», cioè condizione di garanzia di quei "diritti 
fondamentali" richiamati nel nuovo comma 1 dell'art. 1 del D.Lgs 14 marzo 2013 n.33.  

CONSIDERATO che il novellato comma 1 dell'art. 2 del D.Lgs. 33 del 2013 stabilisce che 
«le disposizioni del presente decreto disciplinano la libertà di accesso di chiunque ai dati e ai 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni e dagli altri soggetti di cui all'articolo 2-bis, 
garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente 
rilevanti, tramite l'accesso civico e tramite la pubblicazione di documenti, informazioni e dati 
concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni e le modalità per la loro 
realizzazione». 

CONSIDERATA la necessità indefettibile di disciplinare la materia di accesso civico e 
accesso generalizzato secondo la proposta di riforma con la quale il  legislatore ha inteso rovesciare 
quel rapporto tra mezzo (obbligo di pubblicazione) e fine (diritto di accedere ai dati e ai documenti). 

RICHIAMATA la delibera di Giunta Municipale n. 13 del 23/01/2018;  
ESAMINATO lo schema di regolamento predisposto dal Segretario Generale in funzione di 

R.P.C. e R.T. 
DATO ATTO che sulla presente proposta deliberativa sono stati resi i pareri obbligatori 

prescritti dall'art. 12 della L.R. n. 30/2000, così come infra riportati e trascritti; 
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VISTA la legge regionale n. 44/91; 
VISTA la Legge n. 142/90, come recepita dalla L.R. n. 48/91;  
VISTO lo Statuto Comunale dell'Ente; 
VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 Testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali, nelle parti vigenti nell'Ordinamento Amministrativo Siciliano. 

P R O P O N E 
 

Per quanto precede e che costituisce parte integrante e sostanziale della presente parte 
dispositiva, l'approvazione di quanto segue: 

1) DI APPROVARE il Regolamento comunale in materia di accesso civico e accesso 
generalizzato che, allegato alla presente, ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

2)  DI ATTESTARE, in uno alla sottoscrizione in calce sul presente provvedimento: 
a) l'assenza di qualsiasi ipotesi di conflitto di interessi, anche meramente potenziale, con 

quanto testé determinato ai sensi di quanto prescritto dall'art. 6 bis della Legge n. 
241/1990, come introdotto dalla Legge. n. 190/2012; 

b) la regolarità amministrativa del provvedimento, ai sensi di quanto prescritto dall'art. 
147bis del D.lgs.n. 267/2000 e s.m.i., e del regolamento comunale sui controlli interni 
(art.4, comma 4); 

3) DI DARE ATTO, infine, che: 
a) Copia della presente deliberazione verrà pubblicata all'albo pretorio on line del sito 

telematico istituzionale dell'Ente (www.comune.melilli.sr.it), sia agli effetti della 
pubblicità legale di cui alla L. n. 39/2008, che ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 18 
della L.R. n. 22/2008, come novellato dall'art, 6f comma 1, della L.R. n. 11/2015, al 
fine di assolvere agli obblighi di pubblicità-notizia. 

e) Copia verrà inserita nel sito istituzionale telematico dell’Ente, sia nella sezione 
Amministrazione Trasparente – altri contenuti – corruzione che nella sezione 
Disposizioni generali – Atti generali.  

4) DI DEMANDARE al Responsabile Staff Gabinetto Sindaco l'esecuzione di quanto testé 
determinato ai fini della trasmissione agli organi competenti e della pubblicazione. 

 
 

Il Segretario Generale 
Dott.ssa Loredana Torella  

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si passa all’esame dell’argomento posto al punto 6 dell’O.d.G. prot. n. 7237 del 
16/03/2018, avente oggetto: “ADOZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE 

http://www.comune.melilli.sr.it/
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SULL’ACCESSO CIVICO E ACCESSO GENERALIZZATO PER LA 
SOTTOPOSIZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE”. 
 
Il Presidente introduce l’argomento precisando che c’è il parere in ordine alla 
regolarità tecnica e che non è necessario un parere in ordine alla regolarità contabile.  
Si propone di approvare il regolamento comunale in materia di accesso civico e 
accesso generalizzato che, allegato alla presente, ne costituisce parte integrante e 
sostanziale. 
Fa presente che si è riunita la Commissione, il 20 marzo 2018, e che la Commissione 
dà parere favorevole, demandando al Consiglio Comunale l’approvazione della 
stessa. 
 
Chiede di intervenire il cons. Sbona. 
 
- Cons. Sbona: Scusi, Presidente, io non ero in Commissione e non so, che cosa 

comporta, cioè quali sono le modifiche. 
- Pres. Cutrona: Non era in Commissione, Consigliere, perché era assente; è un 

nuovo regolamento. 
- Cons. Sbona: Cioè? 
- Pres. Cutrona: Adozione del regolamento comunale sull’accesso civico e accesso 

generalizzato per la sottoposizione al Consiglio Comunale. 
- Cons. Sbona: Ma di che si tratta? Se potete illustrare, sennò lo leggiamo punto per 

punto. 
- Pres. Cutrona: Si tratta di un regolamento approvato ai fini del decreto trasparenza 

33/2012, accesso documentale e accesso civico.  
 L’oggetto del regolamento disciplina i criteri e le modalità organizzative per 

l’effettivo esercizio dei seguenti diritti: l’accesso civico semplice che sancisce il 
diritto di chiunque di richiedere i documenti e le informazioni e i dati che l’Ente 
abbia omesso di pubblicare, pur avendone l’obbligo ai sensi del decreto trasparenza, 
e l’accesso civico generalizzato che comporta il diritto di chiunque di accedere ai 
dati, documenti e informazioni. 

- Cons. Sbona: C’è una disciplina particolare che avete inserito sulle modalità? 
- Pres. Cutrona: Sì ci sono le modalità, l’istanza di accesso civico sottoscritto con 

firma digitale. 
- Cons. Sbona: Termini trenta giorni sempre? Oppure ridotti? 
- Pres. Cutrona: È tutto secondo quanto richiesto dalle leggi che ho citato all’inizio 

del regolamento. 
- Cons. Sbona: Comunque facilitiamo l’accesso.  
 
Nessun’altro ha chiesto di intervenire il Presidente pone a votazione la proposta in 
argomento ottenendo il seguente risultato, accertato dagli scrutatori e proclamato 
dallo stesso: 
- presenti e votanti   n. 13  
- voti favorevoli   n. 13 
Pertanto, 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 VISTA la recente riforma normativa in materia di trasparenze con la quale si e 

ulteriormente modificato il rapporto Ira la trasparenza e la forma di realizzazione 
della medesima, accesso o pubblicità di dati, documenti ed informazioni. 

CONSIDERATO che l'art. 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (ed. Legge 
Madia) alla lettera h contiene le deleghe al Governo in materia dì riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche e l'approvazione del conseguente schema di decreto 
legislativo in materia di trasparenza ed accesso 
civico. 

VISTO il D.Lgs n. 97 del 25 maggio 2016 (ed. FOIA) con il quale il Governo 
ha inteso dare attuazione nello specifico, alla previsione della lettera h) dell'art. 7 
della legge Madia che fissa, tra i prìncipi e criteri da realizzare, (fermi restando gli 
obblighi di pubblicazione), “il riconoscimento della libertà di informazione attraverso 
il diritto di accesso, anche per via telematica, di chiunque, indipendentemente dalla 
titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, ai dati e ai documenti detenuti dalle 
Pubbliche Amministrazioni, salvi i casi di segreto o di divieto di divulgazione previsti 
dall'ordinamento e nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e 
privati, al fine di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”. 

VISTO l’art. 2 dello schema di decreto attuativo che modifica il comma 1 del 
Fari. 1 del d.lgs. 33 del 2013, ribadendo quanto già affermato dallo stesso decreto che 
la finalità delia trasparenza (da intendersi con la riforma come accessibilità totale) è 
quella di «favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche», aggiungendo che la finalità della 
trasparenza è anche quella di «tutelare i diritti fondamentali». 

CONSIDERATO che secondo quanto ribadito dal legislatore della riforma la 
trasparenza è intesa così come espresso nel comma 2 dell'art 1, rimasto immutato 
nella sua formulazione, come «condizione di garanzia delle libertà individuali e 
collettive, nonché dei diritti civili, politici, sociali, che integra il diritto ad una 
buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, 
al servizio del cittadino», cioè condizione di garanzia di quei "diritti fondamentali" 
richiamati nel nuovo comma 1 dell'art. 1 del D.Lgs 14 marzo 2013 n.33.  

CONSIDERATO che il novellato comma 1 dell'art. 2 del D.Lgs. 33 del 2013 
stabilisce che «le disposizioni del presente decreto disciplinano la libertà di accesso 
di chiunque ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni e dagli 
altri soggetti di cui all'articolo 2-bis, garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela 
di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, tramite l'accesso civico e 
tramite la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni e le modalità per la loro 
realizzazione». 

CONSIDERATA la necessità indefettibile di disciplinare la materia di accesso 
civico e accesso generalizzato secondo la proposta di riforma con la quale il 
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legislatore ha inteso rovesciare quel rapporto tra mezzo (obbligo di pubblicazione) e 
fine (diritto di accedere ai dati e ai documenti). 

RICHIAMATA la delibera di Giunta Municipale n. 13 del 23/01/2018;  
ESAMINATO lo schema di regolamento predisposto dal Segretario Generale 

in funzione di R.P.C. e R.T. 
DATO ATTO che sulla presente proposta deliberativa sono stati resi i pareri 

obbligatori prescritti dall'art. 12 della L.R. n. 30/2000, così come infra riportati e 
trascritti; 

DATO ATTO, altresì, che sulla proposta di deliberazione sono stati espressi i 
pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dai Dirigenti competenti, ai sensi 
dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

VISTA la Legge Regionale n. 44/91; 
VISTA la Legge n. 142/90, come recepita dalla L.R. n. 48/91;  
VISTO lo Statuto Comunale dell'Ente; 
VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali, nelle parti vigenti nell'Ordinamento 
Amministrativo Siciliano; 

VISTO il verbale della IV Commissione Consiliare; 
PROCEDUTOSI alla votazione ed avendosi ottenuto il voto favorevole dei n. 

13 consiglieri presenti;  
 CON VOTO unanime; 

 
D E L I B E R A 

 
Per quanto precede e che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente parte dispositiva, l'approvazione di quanto segue: 
DI APPROVARE il Regolamento comunale composto da n. 14 articoli, in 

materia di accesso civico e accesso generalizzato che, allegato alla presente, ne 
costituisce parte integrante e sostanziale. 

DI DARE ATTO, che: 
a) Copia della presente deliberazione verrà pubblicata all'albo pretorio 

on line del sito telematico istituzionale dell'Ente 
(www.comune.melilli.sr.it), sia agli effetti della pubblicità legale di 
cui alla L. n. 39/2008, che ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 18 
della L.R. n. 22/2008, come novellato dall'art, 6f comma 1, della 
L.R. n. 11/2015, al fine di assolvere agli obblighi di pubblicità-
notizia. 

 
e)  Copia verrà inserita nel sito istituzionale telematico dell’Ente, sia 

nella sezione Amministrazione Trasparente – altri contenuti – 
corruzione che nella sezione Disposizioni generali – Atti generali.  

DI DEMANDARE al Responsabile Staff Gabinetto Sindaco l'esecuzione di 
quanto testé determinato ai fini della trasmissione agli organi competenti e della 
pubblicazione. 
 

http://www.comune.melilli.sr.it/
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Sottoscritto. 
 

 Il PRESIDENTE  
 F.to Dott. CUTRONA 

ROSARIO 
 

   
Il Consigliere Anziano Il VICE SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Rag. TERNULLO DANIELA F.to Dott.ssa MARCHICA ENZA 
 
 

Ai sensi dell’articolo 151 comma 1 del D.L.vo del 18/08/00, n°267 attesta la copertura finanziaria della 
spesa. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 

 
 

 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 
Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, responsabile delle pubblicazioni aventi effetto di 
pubblicità legale 

• VISTI gli atti d’ufficio; 
• VISTO lo statuto comunale; 

  
ATTESTA 

 

 
che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 
consecutivi, dal 13-04-2018 al 28-04-2018, nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile 
al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69 ). 
( Reg. Pub. N. 1513 ) 
 
 
 
Melilli, lì 30-04-2018  

IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to F.to Dott.ssa TORELLA LOREDANA 
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